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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 20 febbraio 2019. — Presi-
denza della presidente della III Commis-
sione, Marta GRANDE.

La seduta comincia alle 10.35.

Indagine conoscitiva sui negoziati relativi alla Brexit

e sul relativo impatto per l’Italia.

(Deliberazione).

Marta GRANDE, presidente, facendo se-
guito alla deliberazione unanime degli Uf-
fici di presidenza, integrati dai rappresen-
tanti dei gruppi, delle Commissioni riunite
III e XIV ed essendo pervenuta l’intesa da
parte della Presidenza della Camera ai
sensi dell’articolo 144, comma 1, del Re-
golamento, propone la deliberazione da
parte delle stesse Commissioni riunite di
un’indagine conoscitiva sui negoziati rela-
tivi alla Brexit e sul relativo impatto per
l’Italia, secondo il programma deliberato
dai medesimi Uffici di presidenza, inte-
grati dai rappresentanti dei gruppi, ed
entro il termine di conclusione fissato al
31 dicembre 2020.

Le Commissioni approvano in modo
unanime la proposta di svolgimento del-
l’indagine conoscitiva in titolo, secondo il
programma allegato (vedi allegato).

Guido Germano PETTARIN (FI) ritiene
che il programma dell’indagine conoscitiva
testé deliberata sia congegnato in modo
tale da affrontare gli argomenti rilevanti
concernenti la Brexit e lo considera sod-
disfacente. Osserva, tuttavia, che tra di essi
non figura in modo esplicito il tema con-
cernente le conseguenze dell’uscita del
Regno Unito dall’Unione europea sul pro-
cesso di allargamento di quest’ultima ai
Paesi dell’area balcanica. Per il futuro
auspica, pertanto, da parte delle Commis-
sioni riunite una valutazione positiva sul-
l’opportunità di una integrazione del pro-
gramma in tal senso.

Marta GRANDE, presidente, concor-
dando sulla rilevanza della tematica evo-
cata dal collega Pettarin, rileva che il
programma dell’indagine conoscitiva deli-
berato in modo unanime dagli Uffici di
presidenza, integrati dai rappresentanti
dei gruppi, delle due Commissioni men-
ziona l’impatto della Brexit sulla Politica
estera e di sicurezza comune dell’Unione
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europea, in cui rientra la politica di al-
largamento così come ogni altra politica
attinente al rapporto tra l’Unione e Stati
terzi. Ricorda, inoltre, che ogni integra-
zione del programma dell’indagine cono-
scitiva richiede la previa intesa da parte
del Presidente della Camera ai sensi della
sopra citata norma regolamentare.

Emanuela ROSSINI (Misto-Min.Ling.)
esprime soddisfazione per il programma
deliberato che sarà oggetto del loro lavoro
da parte delle Commissioni riunite.

Massimo UNGARO (PD), pur espri-
mendo soddisfazione per la deliberazione
dell’indagine conoscitiva, sottolinea che il
Governo non sta predisponendo le neces-
sarie iniziative per far fronte a un sempre
più probabile recesso del Regno Unito
senza accordo, con la sola, lodevole ecce-
zione del Ministero dell’economia e delle

finanze, che il 24 gennaio scorso ha ap-
prontato le misure necessarie per garan-
tire la piena continuità dei mercati e degli
intermediari in caso di no deal. Evidenzia
che l’Italia è il solo grande Paese europeo
che denota questo grave ritardo, dal mo-
mento che sia la Germania sia la Francia
hanno già adottato iniziative di emer-
genza.

Simone BILLI (Lega) segnala l’oppor-
tunità di una proficua interazione con le
attività del Comitato permanente sugli ita-
liani nel mondo e la promozione del
Sistema Paese, istituito presso la III Com-
missione e da lui stesso presieduto, che ha
in programma di svolgere approfondi-
menti istruttori al servizio delle esigenze
della comunità di connazionali residenti
nel Regno Unito in caso di Brexit senza
accordo.

La seduta termina alle 10.45.
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ALLEGATO

Indagine conoscitiva sui negoziati relativi alla Brexit
e sul relativo impatto per l’Italia.

PROGRAMMA DELL’INDAGINE CONOSCITIVA

Il 15 gennaio 2019 la House of Commons
ha respinto la mozione di approvazione
dell’Accordo di recesso del Regno Unito
dall’Unione europea e della conseguente Di-
chiarazione politica per le future relazioni
tra il Regno unito e l’Unione europea.

Il successivo 29 gennaio la House of
Commons britannica ha approvato una
mozione con la quale impegna il Governo
britannico a riaprire i negoziati con l’U-
nione europea sull’Accordo di recesso del
Regno Unito, con l’obiettivo, in particolare,
di rinegoziare la clausola cosiddetta di
backstop, contenuta nell’accordo respinto,
relativa al confine tra la Repubblica d’Ir-
landa e Irlanda del Nord, sostituendola
con soluzioni alternative in grado di evi-
tare la ricostituzione di un confine fisico;
contestualmente, la mozione afferma, con
un impegno di natura non vincolante, che
il Regno Unito non uscirà dall’Unione
europea senza un accordo.

A seguito del voto del Parlamento in-
glese, il Presidente della Commissione eu-
ropea, Jean-Claude Juncker, e il Capo
negoziatore dell’Unione europea, Michel
Barnier, nei discorsi pronunciati il 30
gennaio 2019 al Parlamento europeo,
hanno indicato, confermando la linea
espressa con una dichiarazione anche dal
Presidente del Consiglio europeo, Donald
Tusk, che la clausola di backstop è parte
dell’Accordo di recesso, che non è aperto
a un nuovo negoziato.

In questo contesto, l’evoluzione della
Brexit appare alquanto incerta e pone seri
interrogativi sul possibile esito finale che, a
seconda dei casi, potrebbe comportare: ri-
chiesta di una proroga del termine dei due
anni previsto dall’articolo 50 del Trattato

sull’Unione europea, che dovrebbe essere
decisa all’unanimità dal Consiglio europeo,
a seguito di un’eventuale richiesta formu-
lata dal Regno Unito; la rinegoziazione del-
l’accordo di recesso e un secondo voto del
Parlamento del Regno Unito; la convoca-
zione di un secondo referendum; la revoca
unilaterale da parte del Regno Unito della
decisione di recedere dall’Unione europea;
fino ad arrivare all’ipotesi più estrema e
gravida di conseguenze, ovvero uscita del
Regno Unito dall’Unione europea senza ac-
cordo a partire dal 30 marzo 2019 (cosid-
detto no deal).

La prospettiva di un no deal rischia di
avere un impatto molto significativo sul-
l’Italia: dal punto di vista commerciale, il
Regno Unito si posiziona al quarto posto,
a pari merito con la Spagna, tra i mercati
di destinazione del nostro export dopo
Germania, Francia e Usa, con un valore
complessivo dei beni esportati pari a circa
23 miliardi di euro, ed un avanzo com-
merciale di circa 11 miliardi.

Quanto alla comunità italiana residente
nel Regno Unito, la più numerosa nel
raffronto con gli altri Paesi europei avendo
una consistenza calcolata in 700 mila
persone, essa è impegnata a prevenire e
gestire le molteplici conseguenze che de-
riverebbero da un no deal sul terreno della
libertà di circolazione per persone, beni,
capitali e servizi. Oltre che sulla comunità
dei connazionali, la prospettiva di no deal
sarebbe catastrofica anche per il sistema
finanziario italiano che, per il tramite
della borsa italiana, è completamente in-
tegrato al sistema finanziario britannico.

È, pertanto, essenziale assicurare pieno
sostegno ai connazionali italiani, che af-
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frontano le difficoltà derivanti dalla condi-
zione di incertezza generale, innanzitutto
facendo leva della rete diplomatico-conso-
lare presente nel Regno Unito, valutando la
praticabilità di misure di potenziamento
strutturale. In generale, occorre avviare un
monitoraggio ad ampio spettro sulla Brexit,
che contempli anche il presidio dei nego-
ziati per la riassegnazione di sedi istituzio-
nali europee da Londra ad altre capitali
dell’Unione, con un’attenzione specifica ri-
volta al Tribunale unificato dei brevetti.

In generale, sul piano politico, nei qua-
rantacinque anni della sua adesione all’U-
nione europea, il Regno Unito è sempre
stato un partner privilegiato dell’Italia per
bilanciare l’asse franco-tedesco, recente-
mente rilanciato con la firma del Trattato
di Aquisgrana.

Altrettanto gravi potrebbero essere gli ef-
fetti sulla politica estera e di sicurezza del-
l’Unione: è possibile, infatti, che con laBrexit
l’impegno del Regno Unito si rivolga esclusi-
vamente al contesto transatlantico, privando
l’Unione di un attore chiave, in termini sia
economici che di risorse militari, ai progetti
europei varati in questo ambito.

In termini più generali, il percorso di
uscita del Regno Unito dall’Unione euro-
pea, peraltro nell’anno in cui è previsto il
rinnovo delle Istituzioni europee, pone
interrogativi fondamentali rispetto alla te-
nuta e al futuro del progetto europeo, alla
sua portata e sostenibilità, nonché ai rap-
porti tra Stati membri e tra gli stessi
cittadini europei, considerate le inevitabili
ripercussioni sui principi di coesione e
solidarietà alla base dell’architettura eu-
ropea e, in ultima analisi, sui Trattati
europei in vigore.

Sulla base di queste premesse, in un’ot-
tica di interesse nazionale, l’indagine sa-
rebbe finalizzata ad approfondire i se-
guenti profili: il processo relativo alla
definizione delle future relazioni tra il
Regno Unito e l’Unione europea, con
un’attenzione specifica ai rapporti tra Re-
gno Unito e Repubblica di Irlanda; le
ricadute istituzionali e politiche di Brexit
per l’Unione europea, per gli Stati membri
e per l’Italia in particolare; gli sviluppi per
il Sistema Paese, con particolare riferi-

mento alle aspettative e ai bisogni della
comunità dei connazionali residenti nel
Regno Unito e delle giovani generazioni.

L’attività d’indagine si articolerà prin-
cipalmente in audizioni di soggetti rile-
vanti ai fini dei temi trattati e, ove neces-
sario, in sopralluoghi al di fuori della sede
parlamentare, di cui sarà di volta in volta
richiesta autorizzazione alla Presidenza
della Camera.

Termine dell’indagine:

31 dicembre 2020.

Soggetti da audire:

Ministro, sottosegretari e direttori ge-
nerali del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale;

Ministro e sottosegretario per gli affari
europei;

Alto Rappresentante dell’Unione per gli
affari esteri e la politica di sicurezza;

Capo negoziatore dell’UE, Michel Bar-
nier;

rappresentanti dello steering group del
Parlamento europeo sulla Brexit;

rappresentante permanente d’Italia
presso l’Unione europea;

Ambasciatore del Regno Unito in Italia;

Ambasciatore di Irlanda in Italia;

ulteriori rappresentanti diplomatici ita-
liani ed esteri;

rappresentanti dei settori produttivi
coinvolti e delle parti sociali;

rappresentanti del Comitato europeo
delle regioni;

rappresentanti del Comitato economico
e sociale;

Cassa Depositi e Prestiti, SACE e SI-
MEST;

associazioni e patronati esponenziali
dei connazionali residenti nel Regno Unito
CGIE e COMITES;

accademici ed esperti.
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